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Story of Isaac 1976 
Leonard Cohen 
 

La porta si aprì lentamente 
Mio padre entrò, 
avevo nove anni 
Ed era così alto sopra di me 
I suoi occhi azzurri luccicavano 
E la sua voce era molto fredda 
 
Disse: "Ho avuto una visione 
E sai che sono forte e santo 
Devo fare quello che mi è stato chiesto" 
Così si avviò verso la montagna, 
Io correvo, lui camminava 
E la sua scure era fatta d'oro 
 
Beh, gli alberi si erano rimpiccioliti 
Il lago come lo specchio di una signora 
ci fermammo a bere un po' di vino 
Poi lui gettò via la bottiglia 
Si ruppe un minuto dopo 
E mise la sua mano sulla mia 

Mi sembrò di vedere un'aquila 
Ma avrebbe potuto essere un avvoltoio 
Non riuscii mai a decidere 
Poi mio padre costruì un altare 
Guardò una volta dietro di sé 
e seppe che non mi sarei nascosto 
 

 

 

 

 

 

Voi che costruite questi altari 

Per sacrificare i bambini 

Non dovrete farlo mai più 

Uno piano non è una visione 

E voi non siete mai stati tentati 

da un demone o da un dio 

 

Voi che adesso state sopra di loro 

Le vostre accette appuntite e insanguinate 

Non eravate qui prima 

Quando giacevo su una montagna 

E la mano di mio padre tremava 

con la bellezza della parola 

 

E se adesso mi chiamate fratello 

Perdonatemi se chiedo: 

"Secondo il piano di chi?" 

Quando tutto è ridotto in polvere 

Vi ucciderò se devo 

Vi aiuterò se posso 

 

Quando tutto è ridotto in polvere 

Vi aiuterò se devo farlo 

Vi ucciderò se posso farlo 

Abbi pietà della nostra uniforme 

Uomo di pace o uomo di guerra 

Il pavone fa la sua ruota 



 SA M U EL E = D A L S I GN OR E L’ H O I M PETR ATO  
D A LL A R A D I C E  SH A’ A L = D O M A N D A R E,  I M PETR A R E  
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CHI È? 
 

 profeta e giudice di 
Israele 

 guida spirituale del 
popolo nel passaggio da 
GIUDICATURA a 
MONARCHIA 

 consacrato fin dalla 
nascita 

 nato da ANNA, donna 
sterile, moglie di 
ELKANA,  

 Anna dopo il 
pellegrinaggio a SILO, 
vicino a BETEL, avrà il 
dono di un figlio 

 



 UNA PREMESSA: 
ANNA=HANNAH= Dio le ha fatto una grazia 

 della tribù di EFRAIM 

 1050-1100 a. C. 

 dalla seconda moglie il marito aveva avuto già dei figli 

 al tempio di SILO offre il figlio se le sarà concesso 

 come per Sansone anche per Samuele i lunghi capelli 
(NAZIREATO) sono segno di CONSACRAZIONE A DIO 

 Dio la ricompenserà con altri figli 

 Anna seguirà sempre Samuele portandogli un EFOD di lino 
ogni anno 

 di Anna dobbiamo ricordare il CANTICO (1Sam 2,1-10) 

che ci conduce dritti al MAGNIFICAT di MARIA (Lc. 1,46-55) 

 

  



Efod e altro 

 

tunica di lino 

pettorale con 12 
pietre 

 pietre d’onice sulle 
spalle 

cintura 

manto 
 



IL CANTICO DI ANNA (1 Sam 2,1-10) 
- canta la grandezza di Dio, Signore del mondo e della storia 
- canta il Signore che china lo sguardo sugli UMILI, allontana gli arroganti 

1 Allora Anna pregò: 
«Il mio cuore esulta nel Signore, 
la mia fronte s’innalza grazie al mio Dio. 
Si apre la mia bocca contro i miei nemici, 
perché io godo del beneficio che mi hai 
concesso. 
2 Non c’è santo come il Signore, 
non c'è rocca come il nostro Dio. 
3 Non moltiplicate i discorsi superbi, 
dalla vostra bocca non esca arroganza; 
perché il Signore è il Dio che sa tutto 
e le sue opere sono rette. 
4 L’arco dei forti s’è spezzato, 
ma i deboli sono rivestiti di vigore. 
5 I sazi sono andati a giornata per un pane, 
mentre gli affamati han cessato di faticare. 
La sterile ha partorito sette volte 
e la ricca di figli è sfiorita. 
6 Il Signore fa morire e fa vivere, 
scendere agli inferi e risalire. 
7 Il Signore rende povero e arricchisce, 
abbassa ed esalta. 

8 Solleva dalla polvere il misero, 
innalza il povero dalle immondizie, 
per farli sedere insieme con i capi del popolo 
e assegnar loro un seggio di gloria. 
Perché al Signore appartengono i cardini della 
terra e su di essi fa poggiare il mondo. 
9 Sui passi dei giusti Egli veglia, 
ma gli empi svaniscono nelle tenebre. 
Certo non prevarrà l'uomo malgrado la sua forza. 
10 Il Signore... saranno abbattuti i suoi avversari! 
L’Altissimo tuonerà dal cielo. 
Il Signore giudicherà gli estremi confini della 
terra; darà forza al suo re 
ed eleverà la potenza del suo Messia». 



MAGNIFICAT Lc.1,46-55  

   Allora Maria disse: 

«L’anima mia magnifica il Signore 
 e il mio spirito esulta in Dio, mio 
salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà 
della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni mi 
chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me 
l’Onnipotente 
e Santo è il suo nome: 
 di generazione in generazione la sua 
misericordia 
si stende su quelli che lo temono. 
 Ha spiegato la potenza del 
suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del 
loro cuore; 
 ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato a mani vuote i ricchi. 
 Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
 come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza, 
per sempre». 

 

LORENZO LOTTO 1480-1556 
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Samuele presta servizio presso il tempio 

Ha una triplice chiamata  di notte e crede sia il sacerdote ELI 

Risponde <<Eccomi>> 

La quarta volta risponde:<<Parla, il tuo servo ti ascolta>> 

Il messaggio riguarda i figli di Eli che lo disonorano 

Da questo momento Samuele acquista autorità, si comprende 

che Dio è con lui 

Samuele diventa profeta, le parole di Javè le fa giungere a tutto il 

popolo  

 
  



SAMUEL, canto vocazionale, Giosy Cento, 1987 

Samuel, Samuel, Samuel, Samuel! 

La mia notte non finisce mai 

e la luce non si spegne quasi mai: 

non ti avevo conosciuto, 

ma sentivo la tua voce. 

Samuel, Samuel, Samuel, Samuel! 

Ai miei sogni ho detto: “Siete voi 

che turbate la mia vita inutilmente” 

"Forse no, non siamo noi, 

è un Altro che ti chiama”. 

Samuel, Samuel, Samuel, Samuel! 

Ho capito, eri tu, Signore 

e ti ho detto: “Parla, ecco io ti ascolto”. 

E così ti ho conosciuto, 

ho sentito la tua voce. 

Samuel, Samuel, Samuel, Samuel! 

“Tu sei mio da quando ti creai, 

la mia luce già cammina insieme a te. 

Va nel mondo con amore, 

fai sentire la mia voce”. 

Samuel, Samuel, Samuel, Samuel! 

“Se dovrai soffrire in nome mio 

ti darò la mia parola in quel momento, 

il mio spirito ti guida, 

io ti porto tra le mani”. 

Samuel, Samuel, Samuel, Samuel! 



 

In pittura 

 

Marc Chagall 
(1887-1985) 



  

  
 

 

 

 

 

    COME ERA LA SITUAZIONE DI ISRAELE? 

 

MANCAVA UNA EFFETTIVA GUIDA POLITICA 

ERA IN UNA FASE STORICA CAOTICA (1100-1050) 

ERA MINACCIATO DAI FILISTEI 

SAMUELE DIVENTA GIUDICE, RESPONSABILE DALLA CONDUZIONE 
POLITICA DI ISRAELE 

PROMETTE LA VITTORIA SUI FILISTEI A PATTO CHE: 

 

(1SAM 7,3-5) 

 SIANO FEDELI A DIO 

 SI ALLONTANINO LE PRATICHE IDOLATRICHE 

 

SI AVVERANO LE PROMESSE 
 



In 1 Sam 8,6-9 
 
 

 

- In vecchiaia riceve la 
richiesta dal popolo di 
scegliere un re 

- Presenta al popolo tutti 
gli INCONVENIENTI di 
avere un re 

- Il popolo però insiste 

- Samuele farà per loro 
le scelte migliori: 
SAUL 
DAVIDE 

 

VEDREMO  ORA COME LI 
TROVA E CHI SONO…… 

 


